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Risoluzione "Gestire le sfide poste dalla crisi dei profughi nell'arco alpino" 
L'Europa si trova di fronte ad un difficile compito: dalla fine della seconda guerra mondiale non ci sono più state così tante masse in fuga da guerre o situazioni estreme. Nonostante temporanei cali del numero di profughi in arrivo, attualmente i sistemi di autorizzazione delle domande di asilo negli stati europei colpiti sono sottoposti ad una forte pressione. La portata delle sfide da affrontare può essere perciò gestita soltanto dall’insieme di tutti gli stati europei in solidale cooperazione.

L'accoglienza dei rifugiati in conformità alla Convenzione di Ginevra o dei beneficiari della protezione sussidiaria avviene prendendo atto degli obblighi di natura umanitaria. Nell'interesse di una politica migratoria responsabile e sostenibile, occorre tuttavia tenere in considerazione la capacità di accoglienza e di integrazione di una società. Parallelamente, ogni stato nell'ottica di una politica di sicurezza ha anche il diritto e il dovere di sapere chi soggiorna sul proprio territorio. Perciò, per poter gestire efficacemente e ridurre i flussi non controllati di profughi nell'arco alpino, sono assolutamente necessari sforzi congiunti. L'Arge Alp invita tempestivamente l'Unione Europea a mettere a punto ed attuare una strategia sostenibile e un pacchetto di misure efficaci a questo fine. Tali misure comprendono per es. l'effettiva messa in sicurezza dei confini esterni dell'UE (ivi compresa la cooperazione con stati terzi affidabili) congiuntamente all'istituzione di centri per la registrazione (hot spot), eventualmente anche nei paesi d’origine dei rifugiati o in paesi di transito extraeuropei. Già sui confini esterni occorre operare un preciso rilevamento dei dati e garantire che ad entrare in Europa siano soltanto le persone con prospettiva di ottenere una residenza permanente oppure con un titolo di soggiorno valido. 
Il superamento dei confini nell'arco alpino, quindi l'approfondimento dei rapporti transfrontalieri, è uno dei compiti principali di Arge Alp. I Capi di Governo onorano perciò lo spazio Schengen come un'importante conquista dell’Unione Europea. L'Arge Alp si rammarica quindi ancor più del fatto che, non essendo sempre garantita un'effettiva salvaguardia dei confini esterni, in alcuni stati UE vengano effettuati controlli ai confini interni. L'Arge Alp fondamentalmente comprende che, vista la situazione attuale, nelle regioni alpine siano adottate iniziative concertate presso le zone di confine per gestire congiuntamente i flussi di profughi. Le regioni e i cantoni Arge Alp si aspettano però che le regioni direttamente colpite siano coinvolte nei processi decisionali riguardanti tali iniziative presso le zone di confine.

Per gestire le diverse sfide servono delle soluzioni solidali. La concentrazione di grandi movimenti di fuga su pochi Stati Europei pone questi ultimi di fronte a pesanti oneri sotto ogni aspetto. Tutti devono quindi contribuire insieme, in modo equo ed equilibrato, alla gestione della crisi dei rifugiati. L'Arge Alp richiede un sistema duraturo che, in caso di bisogno, renda possibile ripartire in modo solidale fra gli stati la responsabilità per i molti profughi. I parametri determinanti per la ripartizione tra i singoli stati UE potrebbero essere, per esempio, il numero di abitanti e la forza economica di uno stato, nonché la capacità di accoglienza attuale.
I procedimenti di asilo devono essere accelerati. Per coloro che non soddisfano i presupposti per il riconoscimento dello status di rifugiati devono essere predisposti tempestivi rimpatri. Soprattutto nell’ottica dei profughi riconosciuti, tuttavia, l'integrazione è una componente imprescindibile del processo di immigrazione. L'obiettivo dell'integrazione è la possibilità di partecipare alla vita sociale, economica, politica e culturale del paese di accoglienza a pari diritto. L'integrazione presuppone il riconoscimento delle leggi, del modo di vita e della competenza linguistica locali, nonché la disponibilità al lavoro - prestazioni di integrazione che le regioni e i cantoni di Arge Alp pretendono dagli immigranti supportandoli con una relativa offerta in questo campo. Vale il principio del promuovere e pretendere. 

Il processo di integrazione dei rifugiati riconosciuti avviene tramite l'apprendimento della lingua locale, l'alloggio e l'inserimento nel mercato del lavoro per garantire la sussistenza. Necessari per affiancare tali misure sono gli interventi per favorire l'orientamento all'interno del nuovo paese, la formazione, la qualificazione nonché l'integrazione sociale. La chiave per una convivenza pacifica che oltrepassi i confini culturali risiede nella comprensione e nel rispetto reciproci. Un presupposto fondamentale all'integrazione è quindi l'accettazione delle regole di base della convivenza nella nostra società e dei nostri valori fondamentali quali democrazia, divieto della violenza, priorità delle leggi nazionali di fronte alla religione, diritto all'autodeterminazione, parità di diritti tra uomini e donne nonché obbligo di istruzione generale.

Affinché la politica di integrazione abbia successo, sono necessarie misure di integrazione capillari e concertate, anche nell'ottica della multi-level-governance fra i vari livelli - che possono essere, a seconda dell'assetto delle competenze statali, gli Stati Nazionali, le Regioni e i Cantoni, i Comuni e l'UE. A questo tutti i livelli devono rivolgere un’attenzione particolare e, ove ancora necessario, occorre che gli organi centrali o nazionali strutturino le proprie strategie di integrazione sulla base di un piano globale concertato con le regioni.

Per impedire i movimenti migratori occorre prevenire le cause che li determinano. A livello internazionale occorrono interventi mirati per porre fine ai conflitti armati e alla persecuzione politica nei paesi di origine dei rifugiati, sostenendo, altresì, le associazioni di cooperazione allo sviluppo che, grazie alla loro presenza sui territori da cui originano i flussi migratori, possono contribuire al miglioramento delle condizioni quadro socio-economiche. In quest'ottica, anche le regioni e i cantoni Arge Alp considerano proprio dovere porre idonee priorità per la loro attività di cooperazione allo sviluppo.
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